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Indicazioni per il lavoro estivo di italiano

Per tutta la classe: 

ANTOLOGIA

1. Si raccomanda un ripasso puntuale della teoria narratologica.

A tal proposito si propone la lettura, la relativa attività di analisi, il riassunto  dei testi seguenti:

Dal volume  JACOMUZZI V. , MILIANI, M. R., SAURO F. R.  Trame e intrecci – 300 pagine per leggere:

· p. 2: K. Blixen, il racconto del mozzo  + laboratorio pp. 12 e sgg. ( nn.1-15) + riassunto di circa 40 righe

· p. 45: E. A. Poe, Il cuore rivelatore  + laboratorio pp. 50 e sgg. ( nn. 1-15) + riassunto di circa 20 righe

· p. 80: E. Hemingway, I sicari + laboratorio pp. 89 e gg. ( nn. 1-14) + riassunto di circa 35 righe.

Si ricorda che l'analisi del testo deve essere svolta secondo le modalità sempre raccomandate nel corso dell'anno: lettura attenta del testo, anche più volte, lettura attenta dei quesiti per l'individuazione delle categorie narratologiche a cui fare riferimento, stesura di risposte puntuali e mirate ma non eccessivamente sintetiche con l'indicazione della giustificazione della propria risposta e il costante riferimento al testo.

2. Lettura dei seguenti testi:

· I. Calvino, Il sentiero dei nidi di ragno

· L. Stevenson, Lo strano caso del Dr. Jekill e di Mr. Hyde

Si raccomanda una lettura attenta: l'alunno dovrebbe essere in grado non solo di ricordarne precisamente il contenuto, ma anche di condurne, dopo una rapida ripresa, l'analisi narratolgica.

GRAMMATICA

Si raccomandano soprattutto il ripasso del pronome, del verbo e dell'analisi logica.

Dopo un'attenta ripresa si propongono le seguenti attività (dal libro di testo)

· pp. 725 e sgg nn. 39-51

· pp. 735 e sgg. nn. 74-83; 85-86 (limitatamente ai complementi studiati).

Indicazioni supplementari per il saldo del debito

o il consolidamento

Coloro che dovessero sostenere l'esame per il saldo del debito o ottenessero l'indicazione di obbligo di consolidamento, anche in assenza di sospensione del giudizio, aggiungeranno a quanto già assegnato le seguenti consegne:

ANTOLOGIA:

Si ribadisce l'importanza del ripasso della teoria narratologica  (capp. 1, 2, 3 del libro di testo di antologia): se ne dovranno dimostrare conoscenza e  capacità di applicazione ad un testo da analizzare. (analisi del testo narrativo: vd. sopra)

Tra le competenze fondamentali apprese in questo anno scolastico, inoltre, c'è quella del riassunto di un testo narrativo; per svolgere adeguatamente questa attività l'alunno ricordi: di dividere preliminarmente in sequenze, su base sia contenutistica sia formale; di rintracciare all'interno di esse  le parole chiave, distinguendo informazioni principali, ineliminabili, e secondarie, trascurabili;   di titolare a margine, con frasi brevi ma significative; di stendere infine il riassunto, ricordandone le strategie stilistiche (capp. 5 del testo di antologia +  volume di testualità pp. 292 e sgg)

A tal proposito ti si propongono ulteriori attività  di cui si raccomanda lo svolgimento  solo dopo un accurato ripasso: 

Dal volume  JACOMUZZI V. , MILIANI, M. R., SAURO F. R.  Trame e intrecci – 300 pagine per leggere:

· pp. 186 e sgg.: J. Conrad, La laguna + laboratorio nn. 1-25 + riassunto di circa 50 righe.

· pp. 52 e sgg. C Dickens, Il segnalatore + laboratorio nn. 1-21

Dal volume  JACOMUZZI V. , MILIANI, M. R., SAURO F. R.  Trame e intrecci – vol A:

· pp. 264 e sgg. (Verso l'invalsi)

GRAMMATICA:

Un'altra importante attività svolta nell'anno scolastico appena trascorso è stato lo studio della grammatica. É importante ripassare con attenzione la teoria grammaticale sul libro di testo, considerando con attenzione gli esempi forniti ed eventualmente gli esercizi svolti e corretti durante l'anno scolastico; successivamente ci si eserciti nell'analisi grammaticale e logica  sugli esercizi  qui indicati:

(dal libro di testo):

· p. 417 nn. 169, 170 (secondo la griglia più volte fornita a lezione; vd. anche p. 372 del libro di testo)

· p. 602 n. 147

· p. 605  n. 162 (1, 2, 3, 4, 6, 7)

· p. 605  n. 163 (2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10)

· nel brano seguente analizza i sintagmi evidenziati e i verbi sottolineati  (NB: è il testo proposto per l'analisi, p. 264)

“ Non capisco perché la gente si preoccupi tanto” disse la signorina Macy fiutando l’aria.

   “Finora non ci hanno fatto niente, no?”

   Altrove, in tutte le città, regnava il panico. Ma non nel giardino della signorina Macy. Con calma, serenamente, ella alzò gli occhi e guardò di nuovo gli invasori, mostruose sagome alte più di mille metri.Erano sbarcati una settimana fa, da un’astronave lunga almeno cento chilometri che s’era posata sul deserto dell’Arizona. Erano usciti in lunga fila -almeno in mille- dal ventre del vascello, e ora se ne andavano in giro per tutta la Terra.

   Ma, come faceva notare la signorina Macy, non avevano toccato nulla, non avevano fatto del male a nessuno. Non erano abbastanza densi per rappresentare un pericolo. Quando uno di loro ti calpestava, o calpestava la casa in cui ti trovavi, tutto si oscurava di colpo e non vedevi più niente finché non avesse spostato il piede : ma tutto finiva lì.

Non avevano mostrato il minimo interesse per gli esseri umani e ogni tentativo di comunicare con loro s’era dimostrato vano, come del resto ogni tentativo di distruggerli. L’esercito e l’aviazione avevano fatto di tutto, ma i grossi calibri li centravano in pieno senza turbarli, e neppure una bomba H, sganciata su uno di loro mentre attraversava una zona deserta, l’aveva minimamente infastidito.

   Gli uomini, era chiaro, non li interessavano affatto.

   “E questa” disse la signorina Macy a sua sorella, che, non essendo sposata, era naturalmente anche lei signorina Macy “ è la prova che non vogliono farci del male, non trovi?”.

   “Speriamo bene, Amanda” disse la sorella della signorina Macy. “Ma guarda cosa stanno facendo adesso.”

   Era una giornata molto limpida, dunque,, o piuttosto, lo era stata. Il cielo, fino a poco prima, era d’un azzurro tesissimo e le grandi spalle, le teste quasi umanoidi dei giganti, si distinguevano nettamente, lassù, a un miglio da terra. Ma ora l’atmosfera s’andava annebbiando, notò la signorina Macy seguendo lo sguardo della sorella. I giganti, qui, erano due, e ciascuno teneva tra le mani un oggetto cilindrico, da cui sprizzavano grandi nubi di una sostanza vaporosa che scendeva lentamente a coprire la Terra.

   La signorina Macy fiutò di nuovo l’aria.

   “Fanno delle nuvole.Forse è il loro modo di divertirsi un po’, di giocare. Che male ci possono fare con qualche nuvola? Non capisco perché la gente si preoccupi tanto.”

   Tornò al suo lavoro.

    “Cos’è che stai spruzzando, Amanda?” chiese sua sorella.”Un fertilizzante liquido?”

    “No” disse la signorina Macy. “Un insetticida.”
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Prof.ssa Gaia Aspesi                          
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